
    
   

 
 
 

 

 
 
 

23 marzo 2014 
 

LIBERI E FORTI 
 

“La verità vi farà liberi” ha detto Gesù affermando una chia-
rissima verità… ma, come sempre, verità e libertà è un bi-
nomio che fa fatica a camminare insieme e concorde. 
Quante persone hanno avuto il coraggio di dire la verità e 
proprio per questo hanno perso la libertà fisica (Nelson 
Mandela), o hanno perso la vita (don Beppe Diana) e allora 
vale la pena dire e fare la verità? 
L’imbroglio, la doppia vita, i sotterfugi sono purtroppo lo sti-
le di vita di tanti uomini e donne che, pur di rimanere a gal-
la, non esitano ad abbracciare la falsità.  
Costoro non  sono né liberi, né veri! 
Perché la verità spesso si paga con la  vita?  
Perché la verità è come un pugno nello stomaco che ti 
sconvolge, ti fa cambiare atteggiamento, ti obbliga a farti 
vedere per quello che sei… e spesso questo non piace 
perché è molto più utile mettersi la maschera. 
Perché si fa fatica a dire e fare la verità? 
Perché manca un punto di riferimento chiaro per cui quan-
do si segue questa o quella moda, puntando a ciò che pia-
ce al momento, a ciò che mi è utile adesso, dimenticando 
che la propria vita va oltre il presente, tutto questo favorisce 
la mancanza di coraggio nella coerenza e allora si diventa 
come le bandiere che cambiano direzione ad ogni cambiare 
di vento. 
Pietro, l’Apostolo, ad un certo punto ha avuto il coraggio di 
dire a Gesù: “Da chi andremo? Tu solo hai parole di vita 
eterna!” 
Ancora una volta si tratta di scegliere! 
  
 



AVVISI della SETTIMANA      dal  23  al  30  marzo    2014 
 
DOM.   23               III DOMENICA DI QUARESIMA    
Letture S .Messa   *Es  34,1-10    *Gal  3,6-14    *Gv  8,31-59 
 

DOMENICA INSIEME COMUNIONE 1 

 

Ore 14.30 Incontro con Suor Azizet della Comunità di Betania 
                   presso l’oratorio di Agrate 

 

Ore 17.30 Vespero giovani (incontro con Suor Gabriella Orsi) 
                  Oratorio di Agrate 
 

Da lunedì 24 a venerdì 28 marzo presso oratorio di Agrate 
SETTIMANA RESIDENZIALE GIOVANI 

 

Questa settimana sono sospesi gli incontri di catechismo degli adolescenti e 
giovanissimi di tutte le parrocchie 

 
MAR.   25 Ore 14.30 Recita del S. Rosario – chiesa di Caponago 
 

MER.   26 Ore 17.00 – 18.30  Confessioni – Don Luigi D. 
  Ore 19.00 -  20.30  Confessioni – Don Mauro 
 

Ore 21.00 Incontro su temi etici differenza di genere, aborto  
                  Eutanasia ai minorenni - Sala Vismara, oratorio di Agrate.  

L’incontro è nell’ambito della settimana dei giovani, ma è  
aperto a tutti gli interessati. 

 

VEN.    28 Ore   8.30 Via Crucis 
  Ore 17.00 Via Crucis dei ragazzi preparata dal gruppo Comunione 1 
  Ore 21.00  Quaresimale:  “GESU’ PESCATORE DI UOMINI” 
                                     chiesa di AGRATE                            
                                
      

DOM.   30               IV DOMENICA DI QUARESIMA    
Letture S .Messa   *Es  34,27-35,1   *2Cor  3,7-18   *Gv  9,1-38b 
 

Ore 17.30 Vespero giovani  -  Oratorio di Agrate 
 
Domenica 30 marzo, CAMMINO DELLA LUCE ritrovo ore 17.30 presso il PIME di 
Monza. Invito aperto a tutte le famiglie con i bambini. A seguire cena di condivisione 
presso il PIME 
 

LUN.   31 Ore 18.30 Incontro degli aiuto-catechisti della C.P. – Oratorio Agrate 
    Segue cena insieme 

Ore 21.00 Riunione  per i volontari della cucina, pulizia e uomini di 
campo per la vacanza Koinè 2014 – Oratorio Agrate 

 
 
 

Domenica 30 marzo al mattino saranno presenti i volontari  



dell’UNITALSI per la vendita degli ulivi. 



da Betania a Betania: un gemellaggio dalla parte degli ultimi 
 

 

COSA SOSTENIAMO: Progetto "Tutti a scuola" - Scuole Materne per i 

bambini beduini 

 

Il progetto è destinato alle comunità Jahalin dell'area compresa tra 

Gerusalemme e Gerico. Gli accampamenti Jahalin si trovano in un'area 

della Cisgiordania, area sotto autorità civile e militare israeliana e che 

sarebbe dovuta passare all'Autorità Palestinese entro il 1999.L'espansione 

della colonia israeliana di Maale Adumim e delle città satelliti hanno 

progressivamente ridotto lo spazio vitale delle comunità locali, il cui 

processo di degrado e marginalizzazione si è accelerato con la costruzione 

del Muro di separazione da parte del Governo Israeliano, verificandosi una 

progressiva pressione sulla popolazione beduina per indurla a spostarsi. 

Questa particolare situazione socio-politica condiziona la vita e le scelte dei 

Jahalin di provvedere all'inserimento dei loro bambini nel mondo 

scolastico, specialmente per i bambini più piccoli. 

Il progetto mira a stabilire una rete di asili negli accampamenti beduini 

Jahalin, nell’area compresa tra Gerusalemme e Gerico. La necessità del 

progetto scaturisce dalle richieste della stessa comunità Jahalin, in vista 

della difficoltà dei loro bambini ad inserirsi nelle scuole ed anche per i bassi 

livelli di rendimento scolastico, che si aggiungono all'alta incidenza 

dell'assenteismo e soprattutto l'abbandono scolare, che colpisce 

particolarmente le femmine. Il progetto coinvolgerà cinque accampamenti 

disseminati nella suddetta area. Questi accampamenti, facilmente 

raggiungibili, sono punto di riferimento per altri raggruppamenti familiari 

meno numerosi, che potrebbero ugualmente usufruire dei servizi educativi 

degli asili. 

 

Referente del progetto: Suor Alicia Vacas Moro, Suora Missionaria 

Comboniana residente a Gerusalemme 

 

 

Domenica 23 marzo sarà presente alle Messe domenicali delle nostre tre 

Parrocchie suor Azezet Kidane, una missionaria comboniana che da anni in 

Israele combatte il traffico di persone che dal Corno d'Africa tentano di 

raggiungere il paese alla ricerca di un futuro migliore.  

“Il 19 giugno 2012 suor Azezet Kidane, originaria dell’Eritrea, una suora 

comboniana residente a Gerusalemme, ha ricevuto dalle mani di Hillary 

Clinton il riconoscimento di eroe dal dipartimento del traffico di persone 

dello Stato americano (TIP). Suor Azezet è stata premiata per il suo 

contributo straordinario nell’esporre e guidare, insieme con i medici per i 

diritti umani in Israele, una campagna per sviluppare attenzione mondiale 

al traffico sistematico, rapimenti e torture di rifugiati nel deserto del Sinai 

prima del loro ingresso in Israele.” 

 

                       
 

               
 

 

Gesto di fraternità 

Nonostante il momento di difficoltà economica, viviamo un gesto “forte”, 

nel nome di Gesù: destiniamo le nostre offerte a sostegno del progetto: 

"Tutti a scuola" - Scuole Materne per i bambini beduini 


